
    Tutto inizia dall’ascolto 

L'episodio della guarigione del sordomuto raccontato nel Vangelo di oggi si   
trova solo in San Marco. Eppure riguarda tutti, perché tutti hanno bisogno di 
essere guariti nei sensi spirituali per avere un rapporto nuovo con Dio e con i 
fratelli. Così si avvera quanto Isaia aveva profetizzato: "Allora si apriranno gli 
occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà 
come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto". Ma da dove iniziare? Tutto 
inizia dall'ascolto. Nella Sacra Scrittura il senso privilegiato nel rapporto con Dio 
è l'ascolto. Ecco perché il primo comandamento è Shemà Israel, Ascolta Israele 

(Dt 6,4). Il credente ha bisogno di essere continuamente guarito dalla sordità del cuore e di percorrere 
un cammino di una progressiva apertura per assomigliare al Servo di Jahvé: "Ogni mattina fa attento il 
mio orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio e io non ho       
opposto resistenza" (Is 50,4-5). Dall'ascolto poi nasce la parola. All'apertura degli orecchi si sussegue lo 
scioglimento della lingua. "Gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava         
correttamente". Il discepolo che ascolta bene parla anche correttamente, come il suo Maestro.          
Purtroppo non sempre è così, e la nostra vita fa fatica a “parlare” di Dio. Cosa fare per ricuperare la  
voce e "parlare correttamente"? Probabilmente ci manca quella "mezz'ora" di silenzio di cui parla     
l'Apocalisse: "Quando l'Agnello aprì il settimo sigillo, si fece silenzio nel cielo per circa mezz'ora." (8,1). 
Senza silenzio non c'è discernimento per cogliere l’importanza del momento che viviamo; non c'è    
sensibilità per aprirsi allo stupore dell'intervento divino; non c'è parola illuminata per leggere il         
presente! Iniziamo ogni giornata con le parole del nostro battesimo: "Il Signore Gesù, che fece udire i 
sordi e parlare i muti, mi conceda oggi di ascoltare la sua parola e di professare la mia fede"! 

CALENDARIO  DELLE  CELEBRAZIONI 
MARTEDÌ 10 9.00  PRALORMO Vergnano Vincenzo - Tallone Giuseppe 

MERCOLEDÌ 11 9.00  VALFENERA Quirico Maria - Fam. Lanfranco Gaspare - Fam. Capra 

GIOVEDÌ 12 9.00  PRALORMO Oddenino Marzano Maria 

VENERDÌ 13 16.30 RSA VALFENERA Presso la Casa di Riposo di Valfenera, aperta a tutti i fedeli 

SABATO 14 

16.00  CELLARENGO 
 

17.15  VILLATA 
 
 
 

Zappino Mario e Fam. Zappino e Casetta - In ringraziamento 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Monticone, Volpiano e Arduino Lina - Mottura Roberto e Fam. 
Arduino Giovanni, Costanza e Luigi - Cerchio Luigi, Teresina e Fam. 
Arduino Filippo e Fam. - Miletto Giovanni - Barbero Cesarino 
Mottura Anna 

DOMENICA 15 
 

XXIV del 
Tempo Ordinario 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 

10.00  VALFENERA 
 
 
 

11.15  PRALORMO 
 
 
 
 
 

Sr Margherita Balla, Lucia e Domenico - Siddi Piero, Daniela e Gianni 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Ingrassia Giuseppe (xxx) - Lorenzin Giuseppe e Rinaldo - Risso Marco 
Cardona Michele e Pietro - Pelassa Matteo e sorella - Mastropieri Anna 
Rosso Dino - Cielo Aldo e Antonia - Marocco G. Battista 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Caresio Luciano e Saglietto Bartolomeo - Casetta Anna e Gazzera Antonio 
Bordiga Tommaso, Sebastiano e Teresa - Accossato Domenica e Corrado 
Marino Giovanni e Appendino Angela - Burzio Giuseppe, Carla e Fam. 
Sandri Maria (leva del 55) - Vicentini Roberto - Marino Giovanni 
Favole Anna e Tomatis  Francesco - Def.ti Pasquero e Dominici 
Burzio Francesco e Caterina 
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Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

“Guardando quindi verso 
il cielo, emise un sospiro 

e gli disse: 
«Effatà», cioè: «Apriti!»” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per celebrare la settimana cristiana 
 

Il tempo ed i giorni della nostra fede... 

A 
 

U 

Mercoledì 11 Settembre alle ore 21 a Pralormo 
 

Con ottobre inizierà anche il nuovo anno di    
catechismo 2024/2025. Dopo aver dato uno 
sguardo al cammino generale, ci diamo ora    
appuntamento - con i catechisti e chi avesse    
piacere di iniziare questo servizio a favore dei 
più piccoli - per Mercoledì 11 Settembre alle ore 
21.00 nell’oratorio di Pralormo. A seguito di 
questo incontro daremo poi le informazioni ed i 
calendari per le famiglie. 

L’unione con il Signore è strumento di unione tra di noi 
 

«La famiglia che prega unita resta unita».     
Questo era il motto di padre Patrick Peyton 
(1909-1992), religioso della Congregazione della 
Santa Croce, dichiarato venerabile nel 2017.   
Irlandese emigrato negli Stati Uniti, dopo essere 
guarito prodigiosamente dalla tubercolosi      
invocando la Madonna, padre Peyton decise di 
dedicare la vita alla diffusione del Rosario e in 
particolare del Rosario pregato in famiglia. Il suo 
apostolato è oggi continuato da padre Willy 
Raymond; oggi 80enne ha scritto un libro che 
colpisce per la semplicità e la forza: una sintesi 
della spiritualità di padre Peyton e una guida 
per avvicinare le famiglie al Rosario. “Molte    
famiglie provano un certo imbarazzo a pregare 
insieme, qual è il suo consiglio per superarlo?”. 
Tante persone, specialmente gli uomini, sono 
timide se devono pregare con un altro. Accade 
anche in famiglia. Però quando ci rendiamo 
conto che ogni famiglia è una piccola Chiesa, 
una chiesa domestica, allora capiamo che la  
madre e il padre devono esserne come i         
sacerdoti, senza timore di pregare insieme. 

Nelle prossime settimane 
 

Stiamo anche pianificando gli incontri per le  
altre realtà delle nostre comunità; così nelle 
prossime settimane ci troveremo con l’equipe 
delle famiglie per confrontarci e programmare le 
attività del prossimo anno. Allo stesso modo ci 
sarà anche un incontro per i giovani che, seppur 
con realtà molto diverse, sono il segno e la   
presenza di una fede viva capace di trasmettersi 
anche alle prossime generazioni. 


